egli avefse un’ mal® animo), éuanto quello  de-
gli Autori dell’ Effrarto, potrebbe ritorcere con=
tro lo flefso Dillénio I*éccezioni d'imperizia,
ed inabilitd nelle’ ofserﬁzuiijﬁcbe; per'non
avere “ftudiato 30. ‘anpi - ndla Scuola aperta
moderpiamente in’ Yoeydon's '

" 'Manco male per il Ti ¢ }a JRuggme ha i
fuoi' femi ; per mezzo de’quali fi propaga, e
quefii véngono approvati«per tali- nell’ Art. XV
della fentenza : iolamente fi vuole .che fiano
vifibili:, paipabih , 'e babbufchi’; perchg il . T.
fuppofe a.c. 318. ¢ ';32 che fofsero pn:collf-
ﬁmn + SOOI

= céndanta’ 11 'I\ nell* Art XVI ; "cothe fe
8¢, 293.°nén ‘avefse faputo ; che-le particel-
le ﬁ’mwhm’ delP1lluftre de Buffon. fiano ‘Ani-
mali*, uma mei vediamo:d: c. 35’6’.‘1 éhe.lo
ﬁpevaa 28 O e otgs ]

« Nell’ Articolo XV 1 €8 pbvﬁ condanna —u’r
perché ac. “335. tha  fuppofto: darﬁ”cmlzzxo-
ne.di fughi ne’ Vegetabili ,mentre iib8ig. fet-
tuagenario ha'proibita in prima: ¢lafse quefta
circolazione: Il T. per:alkror nonvavrd  impes
gnoalcuno:per garantiré: quefto : capitale  ai
Vegetabjli; e folamente: come. Medmo, proc-
curerd s di ‘confervare. -qtimm pit ]ungamm.
te potri da circoldzione! degli: umori del pro-
prio :Corbe, come dé‘ﬁdenamo con: “tutto :l
:uo’e. atamtb anl s ynrut’ c"'s o ah
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